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!-.! î i ^ ^ 

-T i : ; 
' ' \ 

^^X^ì 
,--.--• 

-.t-
-..L-.' z ^ ' ^ 

^f^mm 
^ ^ • 

fi'.' "< ; v W 
1^^ . ;/' 

- - • y . , . 

ryf";.- - .''7; 
-^•i • ! ^ r̂̂ r̂ L i ì . a ^ T' . -

• ^ . ; ^ > ^ H^ 
n̂ ^ . ( J ( 

>.^;;!5' ^ i ^ 
:^M ^ " ^ • ^ ' 

^ ^ ' 

•^v^'f^ 

" 
- ' H l h -

1 -
• • • ' 

•I-."' ' 

i^ 
• y ^ - ^ ^ 

--^ •, .-•A.-.-:-^.'-
V . . - - . - '.m ,Mm m 

m 
i^r-^. ^ ^ ^ . • ! • :^-

\'-y.,-I . •.'. 

i i n ? " ' i 
--1- I r 

'-Bi 
- 1 

i : - . ' - " . ' -

'^m 
\--—'-:' ^:^-^i^.K m^ 
.v=s o - ' ; y 

"SS 
- ' 

f t- ' _ ^ l ^ ^ 

i. 
f^i\> -i' \'^-i ì-

I - • . I V _ 

- ; : . - - • : ! 

^ • ' ' -

ni . ^ ' • : " i - . ' ^ 
Hi 

l \- - 1 L f *,•• - O i 
» 

i^^r-' '.& 
i.-:.—- •--"'.' 

.t- ' 
'it.^ mv -.'U-v 

' ' ^ : h r - i ' L i 

^ r . -^sJ ' • • ^ J . . I t ì -, h^ 
i / L 

i . ' ^ ' i " 

• ^' ' - I 

^•'iV 
•- ^ ì . 

1 
' # ^ 

I .. I 

Ò:"Ì ^ • ^ : ^ - ^ 

: i - '"• 
• ^ ^ 1 ^ . ; ' - ^ . ! 

- • •• 
Ì T Ì ' 

• - • i ' 

f̂  H ' i ' l . * -̂ ^^Ti'n 
^•tòi 

^ I I . :i 

,* i 

1 I f-
i f 

' . ' ] Outta éavàt lapide 
^ ^ \ 

W-¥ 

^ - ^ i . 

- . - J ' M V . . 

- • " 

\: 

" • • . -• ^ ' ^ i 
^ : ÌA. pr 

. I 

.'.ali*. uondi 
-- ' 

-: ; : ? 
* : -7 

. ; f r . . L L J I . i ' 
• - ^ = . ^ ^ 

ABBONAMKNTt 
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Un ministro^radìcale 

Se c'-h un uomo che, assieme a l | 
ron. Baccelli, dia al ministero nuo,-
vamerite impastato daU;on. Delire-

' tis l'appoggio dì un nome autoreyoio 
ed intemerato, e dia n^^ tempo 
stesso alla nazione delle serie ga-

^^anzie che non saranno violate le 
^'libertà, quest'uogn^,è cej t^ronor . 

Zanardeìlii 
Di fede 8 t a e tenace nelle idee 

liberali, di elettissimo ingegno, di 
adamantina energia, quest' uomo 
cui circonda così viva s ^ p a t i a può 
fate elei gran b^he alpaese - i e noi 
'abbiamd'''lrma convinzione che lo 
farà, laddove crisi novelle non lo 
obblighino a desister dall* opera 
urima ancora .di.averla iniziata. 

Orbene è contro quest'uomo che 
colla mala fede gesuitica tutta loro 
speciale 'si scagliano in particolare 
gh uomini è gli organi della fa­
zione moderata. ^ , - ^̂  

.^^jun .Winistm,.ra^«oa?0 / È 
f ^ ecco l'accusa un 

-•.-,.- - ^ r ^ ^ 

e dietro Taccusa i commenti.... có­
me li sanno, fej^ loro. . 

stu pida accusa,., al. %^^4i||^j. 

la egregiaa^rom 
cui rìpprtiamo quest'articolo sèrio 
ed assennato : "̂"̂  
'""'La politicft dell'on. ZanardaUì che 
ora si chiama radicai!»; sì può saria-
'mente sostenere che lo sìa mai siata ? 
Ma allora era un radicalo anche Ca­
vour, cha pensan(}o.^e tristissime 
cofi^izioni;mràU dell* Italia moridio-
nale, prometteva dì guaì'hla senza 
mezzi occezionali, appìiWndoìo dieci 

• ^ • 

anni di libertà; e che opponen 
\xn& legga per limitaraii diritti della 

a,^^||!umava che se i r governo 
®ésse voluto comprimere le opinioni 
dèi repubbìicàni « ai, presente qiuestò 

Si-Jt .^' - - ; 

partito sarebbe molto piìi,4emibìl© 
ohe non lo sìa. » Aliora, ei:jinp^ 
cali anche il Ricasoti, il jBoncompngni' 
i anali nei primi anni del regno d*I-
talia, vivo ancora l'impulso liberala 
41,,.Cavour, sostenavano^ col plauso del 
i i ro pj^r^titojnfprno ai di|J4|ì, ^^ ^^"", 
riiòtleè dì associazione, quella dottrinai 
cKa la^^Destra condannava unanime 

K - I f V ' : 

nell'on. Zanardelli con si ebbro = tra-
Sporto 1*11 dicembro 1878. E radicals, 
era pure il Massari che nel 186G chìa-' 
mava raaaionario toor- UicasoU por-
assorsi stacciti) da queste stasse d^at-
trine. E non la finiremmo più con i \ 
ralfj'onli, se volessimo continuare. 

« Citatemi, esclamava l'on. Zanar-1 
deìl'ij nella memoranda,, difesa, doìia ' 

:»«ai|Ritó»^a?j'.^* dicambre, .ciM^mi j 
una sola, Ì f | | a deiritaUa ,o d i , altri • 
paesi, che autorizzi a fare quello che 
voi.,Aìedete da rae.,»,;.^- ^#p •̂i{ < •.,• . 
: La legge non è ^st^tft.hCUata, ma 

J^on. Z^anardelli non cessai peri Cĵ uesto 
;dl essere un radic^l^A^ : • 

Ma, come abbiam detto, l'argomento 
degli argomenti è por la stanipa mo­
derata il. fatto dei Passananta a delle 
.bombc^di Firenze Oidi:.Pisa. ,,^.^.^.i, 

qui che cosa rispondere a oc^ ĵ̂ ,̂  
il,coraggio di ^scrivere alla p.olUjoa 
dell'oh. Zanardelli quei misfatti, che 
•— ben altrimenti terribili e ripetuti 
— si sono avverati oramai in quasi 
h i ' . . ' - , - A l i - ' I -k ' 

tutti gU stati d'Europa, sotto tutte le 
forcao dì polìtico reggiEnento, sotto If 
à?tìn^inistr|ziqni liberali ;come sott 
autor i tanei Qui è perfino vergogna 
dì discutere. Q u i i giornali moderati 
non sono più nemmeno cattivi;, sono 
sciocchi ed impudenti ' m | l ' à ì t r o . : 

.Oh invece di chiamarecomo piace 
al, FmfuUoi, minìs.tero dfilie bomba 
quello dell' onòr, Zanardelli, chiamino 
mmistero dell internazionale quello 
che ai tempi de^lionor. Minghatti e 

GantcUi vide î on dei malfattori get-
tar, hombeJn una folla di cittadini, 
nlscondandosi nelNmbra . o m c o n o -
scendo implicitamente la propria im­
potenza; ma biinde armate scorrere, 
attaccando di fronte gli ordini costi-
tuìti, per le campagne^ della .Romagna 

n 

ede l ìa Toscana;! Allóra si che c'era 
Vna.qrganizzazion©. palese,;una effer- ' 
vescenza pericolosa; una rete dì adSò-
ciàziòìii cospiratricii Perchè se sì de­
vono imputivro tutti i fatti che suc­
cedono alla amnunìstraaÌQne sotto cui 
sì verificano, perchè sarebbe radicale 
IJon, ZanardolU e nonsarebbero a ra­
gione millai volte maggiore riVtìluàìo-
.nario il Lnnza, sotto cui avvenne il 
-fatto del Barsantipoiiinternazionalistì 
ip, nihilìsti addirittura e il Minghetti, 
e il OanteUt, e il Visconti e io stesso 
Sella, che^tuttj li ha sostenuti ^ ^ 
î ^Btìi parole che scrivono o g g i i fogli 
moderati su|^^||^ÌQaiÌ9mo dell' on. Za-
,n^r^tì!li, paiono astratte da quella^lsr 
.licissima satira dalla stampa nel paese 
4ei Gobemouohes con cui Laboulaya 
fuln^ìnava ì pubblicisti reazionari dal-
U impero. C'è proprio qu|Ì£|ip cosa dì 
accasciante in quella Q9jpp\̂ ^̂ ^̂ ^ 
,4^i.ognì laàità, dì ogni logica e di ogni 
buon senso! E dire che questi enurgu-
meni impazziti pretendono di essere 
la stessa; cosa, colia vecchia Bostra, mento e allo sviluppo di essi beni, 
partito di Cavour I E sono reazionari 
più che in Italia n y n . s i a n ^ a i stato 
neanche il partito clericale! î f 

— - t r r - l ' I , , , . 

-••411 
.r- l y ^ i ' ^ j ' i ' 

^ 

se da'Utopisti e da dissenati. 
««^Bisogna esseve leali, perchè la 
parola "nostra sia creduta;^ bisógna , 
essere forti perchè sia rispettata.' E 
por essere foî ti ci converrà ornai di 
affrettare il cojnpimento dello nostro 
difese nazÌontÌli. E cosi grado grado ^ 
divorrà possibile uscire dal triste isci*' 
lamento in che ci troviamo e ripì'ea-
dere quella posiziono di dignità e di 
confidenza i colle altre potenze :ch6 
abbiamo in questi cinque anni mise­
ramente sciupata. ' 

« Ne meno trista fu T andamento 
deU' amministrazione interna, dove dì 
disordine e la parzialità vanno ^ene* 
trando dovunque, dove diritti del cit­
tadini sono privi di guarantigìa, e 
gU impiegati si veggono trabalzatile 
raanomessi^ad arbitrio ;, dove sì lascia 
aperto,iì'?Wco a coloro che senza 
mistero si propongono di assalire^^éf 
di abbatterò le nbstr^^ìsUtuzior^,^^ 

•« Npi cred]%aò che queste istitu­
zioni sotto la ĝ ^ dinastia di §a | 
voia siano indispensabili alla unììaj 
alla libertà, alla, grandezza deH(i,tp*" 
trìà. E sulla base' dì quéi giusti cri­

t e r i di politici! interna ed esterna 

>-;::-f}f 

c M soli conferir possano al manteni-

.'\r-

'It programma dellii Bestra 
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-^ Che ne sarebbe senza dubbio 
assai infelice se T esercitasse? 

-^ Ciò poco gr importerébbeV lo 
credo almeno, 

— Chi è dunque questo o&sero tanto 
sprovvisto di cuorei. 
— Ma provvisto d* immense gambo. 
-« Che s' è permesso.,.! 
-^I^iBhtàriament© però. 
— Ma dunque? 

Il figlio del vostro notaio, che è 
pure il nostro. 

— Eusebio Trebbìs? 
.— Appunto egli. 
— Quel giovane insignificante e pre­

tenzioso ??*it 
— Bitìò dolio crudeli verità. ^.^i^ 
Maanimo dieda in un momento di 

impazientii 
•^ A voi signorina, — le disse ^ 

tanto ha òsai'o? 
— A me no, ma in mio riflesso. E 

non disse che Wiè di quelle parole, 
che: servono ad m^niìnurc. 

— Stilò forse ihdÌKcvpto, ma vorrei 
conoscfirlo questo pttlie, che forse 
malo ittterpretaate. 

Stefania con semplicità rispose; 
.-•flKBEcola; scorsa , quwlche tempo 
dacché il signor Trebois, cha sapeva 
tìssero Ift marchesa più ricca di quanto 

potesse sùpporsi, diceva Una iSèra a 
8)10 figlio in questo stesso luogo: 

^ « Coma trovi quella ragazza.... la 
bruna? 

" i « Brutta; irta avrà fi)rsè'*0,000 
lìrtì; oh, aUs#% differl%, 

—• E fu tutto; mi basl^; da allora 
amo la 3Qlìludina. 
, Stefania aveva giudicato Massimo 

esattamente; era sicura che raccon­
tandogli questo fiii%t gfavo per essa 
di conseguenze e disìuganni,^ l'tìffiziale 
nella sua delicatezza si asterrebbe a 
da òjjni encòmio e4a qualsiasi espres­
sione di comune abitudine. 

Egli erâ ŝ uomo da inteudere.una ra-
gazza ragionare dignitosamente dei 
sentimenti egoisti che il mondo vuol 
ritenere come doti di saggezza. 

Massimo ìnfat# non le diresse nà 
protoste, né complimenti. Mirò con 
occhi ìattmoriti, ma culmo, quella 
dolco fiinciulla che parlava dai suoi 
dìfattilJUsiQi, senza àmtff^za, senza 
rammarico. 

I suoi troni' otto anni che semina-
F : I -

vano di qualche argentea traccia la 
sua bruna capellatura gli davano una 
cert'aria dì protezione pàfèfW'suì 
venti anni di ytoftinìa. 

Essa sì alzò, 0 conlt«tla franchezza 
gli dirtso: „ 

— Voi vedàtl^che à necessario di 
udire le varità,^,^pj|^^^q[uanto riescano 
duro. 

— Io credo che i giovani imbecilli 
sono più numerosi dei grani dalla 
sabbie marine, — risposo " ' 
tahdtìla. 

-* Vi assicuro, ^ disse rondandogli 

egli 

Minghetti, Lanza, Spa,venta a Eu-
dìnUJianno, lanciato anche J o r o un 
prò'^à'bma di partito; ed & invero un 
programina' molto positivo. Si riduca 
ad una idea molto t semplice : Sìamo: 
pronti ad allearci con chicchessia, p̂ ^̂ î 
che ci venga dato un briciolo di pò-' 
tere. "» n . •,.' '. •^ifsfe-
i l . q u a t t r o capi dalla destra, senza 
contare 11 Quintino, ohe rimane se­
gregato, usano at^^pause la gentilezza 
di accettare l'abolizione del macinato 
eUSl corso forzoso, unicamente per-
6hè sono^leggi dello Sta to : ma non 
vogliono la politica interna che ha 
condotto a quei risultati, 

Ecco in prova la conclusione del 
nnanifesto: 

« Noi crediamo che sì.debba seguire 
una via al tutto oppostaV Bisogna es­
sere prudenti a non lasciare dubbio 
del nostro irispetto ai trattati ed alla 
equità, nò del nostro dosiderip deìla 
pace, né permettere che la nostre ra-
lazioni di amicizia siano compromes-

lietamenttf^l aalijito •— che io non sdW-
proprio risentita ver^o questo previ­
dente signor Eusebio. 

— Ed ilo credo che voi ne abbiate 
- . . f I 

pietà di quel giovarne. 
La quale ultima frase venne in guisa 

di addio diretta |frai"'rottami dello 
^^pictro e 1* edeì'ap:̂ e Stefania udendola 

giungere dii lontano, ne fu consolata 
per la,giòia, d* essera stata la prima 
ycy l̂̂ , compresa nel suo enigmatico 
proposito dMsolnmento. 

XV. 

, Tornando al palazzo Sunt Ebro Mas­
simo vi,trovava arriviite dua nuovo 
importanti, : 

Béfòombrin eletto deputato della 
Jura a mHggìoranza conveniente. 

Bemonibnu aveva chiesta la mano 
di Paolina dì Boringo. 

Il suo succeàso elettorale lo aveva 
deciso a téntariie'altro più intimo. 

So giovane uè seducente ê U non 
era, era almeno un uomo politico. 

Il suo libro sulltx Franca Contea a-
veva fatto assai rumore e procuratigli 
alcuni^tìtì: 

Una graziosa' donna ambiziosa a-
vrebbo forse ritenuto che un marito 
deputato e letterato, a pensante retta-
monte non era da spregiarsi. ; 

La sola beltà dì P^.ina, per quanta 
ne avesse su quella invola ogruziosa 
teata acciinmliUa, il signore non a* 
vrebbi tivuia la preferenza per lui. 

La determinaìéione da poco presa 
Midi* abate Joumel vi aggiunse uu'at-

trativa di realtà. 

noi'"Siamo disposJ|; ad intenderci 
éòhiattamante^e._^ad unirià a quanti 
nomini nella Camera vogliono onesta­
mente raggiungere il medesimo scopo.» 
"Questa conclusione è veramente bel-
Una, Visto, cMl l Sella recluta ade-
re]|j|,a sinistra, essi non vogliono re* 
stare'fuori della comunione: anche' 
Minghetti, Spaventa, Lanza 0 Sudini 
accattano uomini, idée, sistemi di j ^ ^ 
nistra; piirchè caschi nelle loro mani 
iiiembo d'un portafogli. ,#^ :i 

E dicevano che là destra era un 
fSlifó logico, dignitoso, e disinte­
ressato I 

- • . ih j^ :?= ' .^_ i . 
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2 giugno. 
BehcWè tardò Spero, che non riusci­

rà male accolto questo mio cerino eìr? 
ca il Congresso Ginnastico che do­
menica 29 p. p. maggio ebbe luogo a 
S. Dona di Piave. Sarò breve per 
non abusare dejlp spazio che sarete 
per concodormi. 

Venezia è la provincia d'Italia che 

conta maggior numero d* Asspciazìotìi 
ginnastiche e tutJi^i'isposero unanimi 
al cortese invito di riunirsi neirospi-
talo S. Bona dì Piave. 

Sabato sera (28) i ginnasti di Ve 
nezia, Treviso, Mirano, Bolo, Miraf 
Chioggia, Ŝ  Bonà^Noventà dì Pia-
ve> Portogruaro e quelli doglMstìtuti 
Marco Foscarìni e Eavà, tutti colle 
JojfP bandiere, nonché"notevoli rap­
presentanza, si raccolsero in questa 
palestra Bayer gentilmente concessa, 
— Era bono il vedere quei baìdì gio­
vani tutti d'energico aspetto ed Mu-
cati alla disciplina del Holdato, pre-
dispersi alÌf*«Éle dei donSni. 

Si partì tutti uniti 1a^ mattina se-
guente diliuon'ora a,si giunse a S. 
Bona di Piave fra entusiastiche^ 

ci-aoeolsa esultante ed ,il ,,M]àl|pipÌ0j 
sempre cordiali^- generoso, imbandì 
i^^efazione per i 3(M) ginnasti^tjn-
nuniei*evolì furono gli evviva che in-
nulzavano romorosve frenetici. Par-
larono il Sindaco, il signor Pietra 
Gallo, direttore del Congresso e varo 
apostolo Siile ginnastiche discipline, 
altre persone di cui spìacemi^min ri­
cordare il nome e pei: ultimo il cav. 
posa, Provveditore agU studi .per.la 
pr,ovincia di Venezia; ., , ; 

Visitata quella palestra, ritornammoi** 
a San Bona ove ebbe luogo lo svotgì-
itneritò del programma pel Congresso : 
ìiiSarcizi col corpojibero — l^itone 
Jatìgr ™ attrezzi. 
L.Non è neh* indole del vostro gior 

[naie, né nello scopo cha mi sono prie-
fisso entrare in un minuto ésama di 
questi ludi; e spf^'dirò chairisultati 
avuti superarono di gran lunga ogn 
aspottutiva. Gli allie'Msacchiaistìdes 
staromja generale ammirazìonaàpei* 
f̂li esercizi svolti sugli attrezzi; quelli 
dair Istituto Marco Foscarini pai ba­
stone hìsgv, che giravano còlla rapi­
dità del fulmine, ed ebbero anco me-
ritati applausi i giovani dal Ooliagìo 
R a v à l » " ' • " • • • ' : - • • , ; ; . 

Chi intervenne a 4^%l : oongresso 
ebbe splendida prova di qual pregio sia 

i 
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' '•'' La stessa mattina Curio aveva avuto 
la più categorica dichiarazione al ri­
guardo. 

Margherita ne parve cont;S^|iata, 
menl|<|.Paolina pacìfica e quasi im« 
pertinente schurzava.,.,amabìlmente sui 
meriti del nuovo elefto. 

Un pretendente sul qiiàlo sì scherza 
è un pretendente,^^9a senza avvenire. 

— Lo rifmisresie voi, mìa diletta? 
—- chiese Margherita col vivo desida-

frìo d'una risposta affermativa. 
• . ^ Vi penserò, — risposa ridendo. 
—; Par la prima volta cha ricovo que­
sti onori, voglio provarne il beneficio. 
Una quindicina di giorni per nflet-
tervi...<V è snffi'dierito in omaggio allo 
convenienze? 

— Senza dubbio, — replicò il tu­
tore. 
. — Allora aggiorno la risposta al 
signor deputato alla fina dal mese. , 

Essa sogghignava; ©""a rosea, ani* 
mats, incantevole. Era un vero e vivo 
dipinto quella funciuììa bionda, dalla 
tinta lucente di madreperla. 

La inglese pensava che Sî g cognato 
era un malaccorto prolungando cosila 
sua visita a Brqbion, quando il pa­
lazzo Sunt Ebro offriva una seduzione 
ben altrimentìi possente. 

Ed ecco rìtìntj'are Massimo tutto 
pieno di vivo ìi^|ertìi;sQ ed aniici'^ia 
per la solitaria (ji'Brobìou, 

Stefania era per luì nn*aniroa can­
dida ed un problema ìnsolubiler-

Par conUl^o trovò, entrando nella 
saUfeliì grazia pitictìvoli a la studiata 
francìio^an dì Paolina. 

Questa ragazza, civótt^ijla per nà-

. — I ^ V - . F ' —< i^^ss^p^sf^^ssssm:^^.^ 

—• 

tura, dopo essersi iniziata nella vita 
mondana, sapeva, e berte, mSfere in 
lucè i doni di'èiit ara fornita, più s p e w 
Giosi che '̂SoUdi. . , ^ •NIÌ'-IÉ^^^ 

Nessuna, meglio dì lei, avrebbe sa.-
puto far spiccare la toilette dì. lutto, 
,ìt)Qarcap :̂un sorriso, inclinare la fronte 
incoronata da capelli d'oro, mostran­
do una mano da regina, fingendo na­
sconderla. 

Tale maneggio grazioso ch'ella spie­
gava con tutti gli abitanti dì casa 
Sant Ebro, non mancava all'effetto di 
attirare alla cudetta tutti glì omagp 
che alla primogenita erano rìcusatT, 
. Massimo stesso ne subiva l* ìncaritoì 
a lady Margherita, che sarebbesi beata 
se questo maritaggio si fosse combi­
nato, fìduciava di convertirvi il suo 
ribella fratello. 

Quella sera nel lodavole scopo~dì 
affrettare questa conversione, non si 
ftìCQ scrupolo di confidargli all'oraC" 
chio la domanda di matnmomir^h© 

\ I I 

il signor Bemombriifcbramava dì com« 
binare alla sua bene riescita elezione. 

E fu soddisfatta nel vedere che 
questa confidenza aveva dispìiiciuta al 
comandiinta dei dragoni, che fino al­
l' ora del thò rìmas^ssorto m seria 
meditazione. \̂ g 

La signora Sunt Ebro fecegìì osser-
vai'tì che la sua compagni^; non era 
troppo graziosa, non degnandosi 4' 
muhicara ai suoi \ tesori dalle suo 
osservazioni. " .aB îs 

(ContinnfiJ 



énuta fi 
yenga a 

.& giim|Stica e come 
idltivaia mercè itì cure 

àelì^eèregiòim^tìpr Gallo. , ^ , 
Non: vi fftjtioiftirizosò distribuzioni 

' - 1 - •'- ' - / - i - I ' - ' • - • . . ' ' -. '- • -

^i^mèdbgìÌQ uè dì diplomi,, le quali 
secondo me |^^^ucono ad un metodo 
facile e praSó-p/Br incensarsi e vi-

*^^»^^aj e im a ragione sostiene i^ 
nor Oalloj che esse non servono sé 

a blandire di troppo là gioventù, 
'''̂ ' là quale anziché a,ndare altera di una 

effimera lode leve compiacersi deffa 
robustezza acquistata, utile a sé e aìla 
patria. ^ .. .;̂ . ' 

feaUrìto il programma ciraccdgliem-
tx) a fraterno banchetto (oltre 300 co­

perti)'reso'Vietissimo da quella spon-
taneaiO sincera espansione d* animo 
cfc\eàdla; traspare dai giovani di tem-
ra forte e generosa. 

E tutto; questo sènza mendicar sus-
piàìì. ai Comuni, alla^slrovincìa o al 
Governo ì 

nazio 

- L 

*, 
iì'^y Nane, 

HA '̂ r. » r 

• . 3 giugno. 

: s miMi h H 
î -flr.-| Con attivazione della nuova Imea 
ferroviaria, Legnago-fl^onseuce, gr m-
teressì commerciali^ed economici di 
fluesta. bella e. incantevole città, Ven-
gono immensamente danneggiati,, ^,,. 

£ certo che l'attuazione delle strado 
ferrate mutarono la faccia Ifel mondo, 
e produssero e sono destinate a pro-

i^4urra. una vera rivoluzione. Per esse 
i viafei diventano mille volte più nu-

per^ui certi villaggi acquistano l*im-
portanssa delle città, e molte città 
perdono certamente ^a loro. 
\ E' già impresso a tutte le.Jridustrie 

e 51 inaugura u 
tà o^eraiètó^:.- 'pT:-', 

Mlip». — Nella ricorrenza dell|i|ft 
Festa Nazionale il Municipio di Mira 
8Ì propone di distribuire 1000 chilo-
grammi dì farina^^^^/^*""'g^'"3 pi^ 
bisognose, dì far^t^wva offerta al 
iQons^zic^Jkzionale, d i ^ a r g i r e una 
sovvenzione agli Asili d* Infanzia, di 
e sp l e t a r e con un medaglione dì 
' ' I rs io portante Pefflgè dì Vittorio 
Emanuele n il suo ricordo di'gettare 
la prima pietra della Sojittà Operaia. 

Non bastando per queste opere 
l'esiguo fondo assegnato in bilancio, 
il Municipio sì rivolgerà alla carità 
cittadina. 

©w©ro. — GlMnsegharitì elemen­
tari dèi limìtrofi comuni di Quéro^ 
Alano di Piave, Vas e Segusino, riu-
;niti,,in c^nj^erenza, dideittica presiedu­
ta dal pe1eg,atp Scolastico Carnielo, 
udita la, .riconferma dell'onor. Bac-
.QpÌ||;i%MÌnistro della Pubblica Istra-
zione, fiduciosi iniilstìi'di «nvsollecito 
.ipiglioramento,della,miserrissima con-
-dizione, seduta stante, credettero op-
porti^nodf inviargli un telegramma. , 
• •" MfiHeado.i'— A'Boucade è,' sorto 
il gentile pensiero d'istituire unsAsi-
lp<d;jnfenz^%tabile, pep raccogliervi 
ì miseri bimbi che trovansi sprovve­
d u t i c i mezzi di collocamento onde 
procurar loro quello sviluppo atto a 
renderli utili in avvenire alla fami-
gìiâ .̂̂ df alla pataia. . , 

MowSgo. -T- Va in scena al La-
vezzo la Compagnia dlammatica di­
retta dall' artista Schiavoni. Domenica 
sera si darà 1* Èî oĵ e Pieramoscd, 

--- Doménica, giorno dello Statùtp 
ayrà'Jtìogo la distribùziorie dèi prèmi 
àgli studènti'del Liceo e del Ginrtar 
3ÌÒ. Terrà un discorso il professor 
Mmotto. 

rimi rèhdere illusoria ÌK istituzione 
delle caselle -ed insieme per^faciliiare I 
il. servizio, j . ^ ^ , | . ; , ^ •;- • t,.... „ 

ffir'^S,-- _--^ijÌ.™^' 

" i . , t ; i . 1 '.i-\i. 

locali Un.'incremento generare, per cui 
molte saranno ravvivate, ma altre sa-
ranno schiacciate, e quindi da una 
parte gioie, da un altra dolori inaspet-

dell^ àtevi^^fasi ^c^e segpimnncya 
produzione» al commercio, reeonomia, 
cosi radiiialmentè modineate da que­
sti nuovi e potenti organi dì circola-, 
baione. ^ . ";••,., \^ ''' 

E', pure un fatto provato da co-
stante esperienza che la creazione dì 
una'Vià'-'ferrata accresce dei triplo e 
sovente del'^ftì'adrupló la cìrcoliplpn© 
nei paesi che là strada medèsiSa^at;-* 
traversa. •"-•• "^ -'[^^ \ 

Il potersi trasloSl^e con. una rafW^ 
dita il cui minimum è di quindici 
ehiiomqtri all'ora, e che può es '̂en* 
dersi fino a raggiungere i sessanta, è 
tale vantaggio che induce gli abitanti 
a trasferirsi più spesso nei centri de­
gli affari, dove t |P Ì f ìo^«ggiora fa-' 
cilità e comodità a soddisfare,!. lòrB 
•bisogni.̂  : ;' 

Ora se è vero questo, ne viene di 
consegiffi™, che l'allacciamento a 
Mpnsellce^^che.mette poi sulla linea 
direlta^Padova, è un.danno rilevan-

per il commercio e le indu­
strie di Este, cW per la procurata 
facifità di aver tutto da Padova, l'uno 
e,Je^altre saranno destinate a intisi-, 
cfiire e a morire. Il primo, fallo fu: 

jŝ gî fIlo d'aVer negletto e lasciato fare 
ia stazione à S. Elena che dUta sei 

^ chilòmetri dalla "^ìttà,; ed ora ne de­
rivano ìe altre ben più funeste con-

•«segaenze. 
Se,,,! .̂ moderati che governarono e 

goyemànb U .̂paesa,̂  aveE ŝero messa 
da parte una gretta e naalintesa ecp-
«omia, ed avessero ottenuto qui, la 
stazione, è certo, che con la nuova 
lìnea, Esle per la sua posizione topo­
grafica sarebbe diveduta un grande 
cei^|E,^^commerciale, dove si sarebbero, 

le produzioni delle 
due città che la circondano, ròitttre 
ralìacciamento a Monselice le fa cor-
rere direttamente a Padova o nella 

I I I j 

Toscana, con grande scapito di Este. 
,; Ecco i frutti ciie noi raccoglieremo 
fel sapiente governo dei moderati, 1 
qtiaU basati &u di una Bpiìorcia eco­
nomia, hanno gettato il paese nella 
miseria e néìà rovina. 

il^tìaaeissffl. — AbbìaniQ.già pubbli­
cato l'atto generoso del prefetto co. 
Manfrin a solennizzare la festa na­
zionale., .. ,K :̂-; ,,"":',,„„v ^ 
1 ̂ '; ,^te^^co ,4i Venezia, ig^Lerpret^n-
dp^j,sentimenti, di affetto, e di ;Stìnia 
della cittadinanza veneziana versoci 
prefetto rendeva pubblico 1- atto gene­
roso colla. seguente cpmuriicazioné 
cbe .ciiattrettiamoa riportareJa 

w^ « L'Jli.mo Signor Prefetto; senatore 
Pietro o.onte Manfrin, con atto.di sa-
piente; beneficenza, m r h a consegnata 

**in oòcasiohe dello Statuto là sómnaa 
di lire loop: 4^,cpnvòrtirsi in^ 200 j i -
tretti della Gassa .•di risparmio:;,da 
ìjr.e 5, e da assegnarsi ad 80 ifrî  i^j 
pi,u distinti allievi ed allieve pòveri 
delle Scuole comunali della città «.e a 
120 fra quelli dei Comuni della' Pro-
vincia. 

• \ 
1 , *f 

« Pòrto:rà conoscenza questo nuO" 
vo fatto che onora altamente il capo 
dellà<:Provincia ed ìroittadino. » ; 

i . ^ h - - . . I h ' h - • 

OS.OI<3"^€!J^ 
.F}.Jrì 

^i •:!<,,•-

.We&im aaKÌoafial©.,,r— l^er Toc-
casiorié della. Fèsta nazionale il sin­
daco pubblicò il solito avviso in .cui 
ricorda che la banda cittadma solen-

- -
• -

nizzerà la giornata percorrendole vie 
della città, , 

Là sera la banda suonerà m Prato 

vogliono usufruire d l ^ ì t i r o dello Itìt-
tfireMMnfficiè, postale sì seWanO delle 
facinffiìon! dkivantìC: delle creile ; 
mentre |^gprta-lettér<^pcarìc8^ella 
distribuzione delle lettere a domicilio 

^devono appunto,prpVT#<icro,alla cele;; 
re consegna delle ìétWè'destìhate a 
domicilio. 

Abbianfò sentito ' muovere qualche 
lamento suquella disposizione che vie­
ta ai portalettere di ,^^segnaré**^P 
lettere destinate al domicilio se non al 

• domicilio medesimo, l/rtìvinnrio ingiusto^: 
il la mento; difatti chi vuole ritirare Ognî  
qua! volta gli pare e piace, le lette-' 
re airufùcio postale ha il facilissimo 

.poezzo dì usufrmre4elle caselle, itìeri- ( 
^ì^Bi BB il portalettere (spècie come 
spesso si ha a deplorare alta stessa 
porta deirufficio postale) deve ad o-
gni richiesta osservare s© ha lettere 
pel richiedente Tìzio o Caio ne àv 
viene un ritardo deplorabiiissimoo 
,la consegna di colóro OTé attèfflèno 
le; lettere a domiciliò. ' 

Troviamo quindi giustissimo questo 
richiamo al regolamento, che all' uf-
0cio postale salva i diritti dì coloro 
che pagano unPlassa per la casella 
all'ufficio dì distribuzioria e^fl^sieme 
impediscono lìn ritardo a danno della 
grande maggioranza che ha il pieìiò 
diritto ì avere con sollecitudine le 
lettere al proprio domiciliò. 

T - L I I - ^ \ 1 

t à sa©ll iai«)S(̂  «81 ttÌ-llgSè, — Ecco 
*Wmrico dei sussidi distribuiti ^aila 

Congregazione dì Carità nel mese dì 
maggio 1881: - : 

Sussidj ordinari 
r j - , 

mensili a poveri di 
città , , „ ìt.*» 242 L. 1721:20 
ijem deVsrfMio » 
ìàém a ìFanciulli » 
per una volta tanto 
ai ^poveri della città 
e del suburbio »' 
a prenqlatii pel Ei-

^covero : > 
' a poveridi città col­

le offerte dèi signori 
bar. lirevés e conte 
Corinaidi 
inietti e coperto » 

sopra offerte 
per fìtto •» 
per una volta tanto » 
sussidj dotali » 

-1 
.Sii-^'..-

Opm-
missione ui sindacato per, l'imposta 
^ut ìaìore jpcÌiì|o ha approvata la 
m|^IÌolft del contribuentijjer l'anno 
iSéi ; e s s a ^ ^ l ^ -QstenCTill^tutto 
il 7 giugno^Reciàmi si riceveranno 
soltanto fino L j l ^ l ^ ì l 15, 
•V,'l?®r -^^.^^^ai'i^^vL' Amminlstra-
ssione delle strado ferrate dell'Alta 
Italia, rieirìntentò di facilitare il con-
corso della classe meno abbiente al-
1'Esposizione di Milano, sta studiando 
l'attivazione di corse speciali dalle 

à^principaiì città della rete alla Capì-

•> -

tale lombarda, con riduzìorÌF^r ta­
riffa più sensifm l ì ouelle stabilite ruta piò. sensiDui di q 
pei biglietti di andata è ritorno. 

Cosi piire h^, ìnlavolato^ pratiche 
colle Amministrazioni di ferrovie e-

^T . " - ?- i - i 

m 

m 
51 

^05-50 
827:10 

'.a.-.: 

65 %ÌB^M 

50 » 150:00 

4 
, s 

125:80 
130:50 

169 » 
3 

135:00 
920:00 
386:40 

. - , - • T ' ' 

Totale .sussidi,N.'^èsà L. 5237:06 

Signor Direttore ! 

Riceviamo : 
- ' 

f i ' ' 

. a,-- in»rfT»m 

€ K * « Ì I » ^ I Ì I O . A aolanaizz&re la 

cKi^^d^trtificio. Vi sarà illuminazione 
della Piazze; e "il Teatro Concordi 
verrà siraordinariamenta esso pure 
illuminato. 

La Giunta poi decise erogare lire 
1500 a favore degli Asili,per l'infan-
zia, lire 200 a. favore degli ospizi ma: 
rini 6 lire 1200 a favore dèlia Con-
gregazione di Carità. 
• La rivista militare avrà luogo alle 

ore 10 antimeridiane in Prato deU# 
Valie. , 

La società'W mutuo soccorso fra 
professionisti diramp invito ai soci 
perchè intervengano alla rivista. , 

Il locale comitato pel Consorzio Na*"i 
zionale invece per la ricorrenza fece 

P^pubblicare dai signor Luigi Friso, stu­
dente di filosofi^ e lettere, un sunto 
storico della rivoluzione, italiana, . j k 
cui ricavato andrà a benefìcio del 

I 

Consorzio stosso. Ne è uscito il primo 
volume; è un lavoro veramente esatto 
ed elegante, che dal lato tipografico, 
accresce la rinomanza dei fratelli Sai-

. . , • ' - ' . - - ' 

min, dalla cui tipngrafiaè uscito. 
M^&BÉrìhuwJiìm^ I n t i e r o . — La 

diminuzione della ta^aa mensile per 
coloro che all'ufficio postale intendo­
no avere a loro disposizione per loro 
comodo una apposita Casella,, dispor 
srzio.ne entrata in vigore il 1* giugno, 
ha trascinato con se il riprìstino di 
altre disposizioni rcgoUtmetiluri per 

Padova, agitfgrio 1881. 
Prego di dare un posticino nel suo 

pregiato giornale al seguente mioscVit-' 
to, già inviato 

AlV onorevole PresiUenza 
delia Società d''Igiene 

Scile di Padova: (v 
•'flj=;=^-.ói ' " E-

f̂  

« Rispòtildo subito all'^ppiTò di co­
desta Presidenza pubblicato * a niezzo 
del Bacchìglmie. e senza attendere la 
circolare colla scheda di associazione 
mi prenumero all'onorevole titolo di 
Socio perpetuo di questa Sede d ' I ­
giene particolare di Padova, obbli­
gandomi però all' esliorso delle cento 
lire, quando questa Seda di Società 
d'Igiene sarà riescita a persuadere il 
nostro Municipio dell' assoluto bisogno 
in cui versa la^ f̂eittà di Padova di Un' 

••smai • I • > ! • 

maschile]. 
avverto che 

Eicqua igienicamente potajy|,.e quan­
do la relativa condotta sarà già con-i'. 
venuta e stipulata.» 

Devotissimo 
Prof, Èruneitù 

isĝ Scffl, — (Sezione 
' Il Consiglio direttivo 

lunedi, 6 corrente, alle 
' ' - - s . 

ore 7 pom. nel locale dell' Istituto 
Tecnico, in via Schiavin, avrà luogo 
r inaugurazTo'nr ^^d'aperìir^ dei tré 
corsi per le lingue francese, tedesca 
ed, inglese. 

i ' eé ta @^ltm^^iaa»€30. •—Il Ket-
tprato dell'Università rende avvertiti 
i signori » d e n i i c h é H l a tradizionale 
Festa Gimtindnea è asségoato il gior-
no 11 (lUibatc) del corrente mese. 

^̂i 

stére per l'attuaziphe'di corse di pià-
cei'e dagli Stati finitimi a Milano.,. 
:{-ÌSlé^0'Mib sslpe^ta, — 'lèi'i riotte 
j l L _ Y _ • _ . « i l i ^ " ^ 1 * 

la guardia notturna dì servìzio a San 
Carlo accorgevasi che il negozio Se­
bastiano Casale aveva aperta là porta. 
Stazionò allóra sul sito fino a che 
passato il capo delle guardie questi, 
dòpo le una, poteva trovare un mare­
sciallo delle guardie di pubblica si­
curezza. 

Si potè constatar© che nulla fortu­
natamente mancava, e che la porta 
era stata lasciata aperta per seróplìce 
smèmOratezza. 

Con questi negozi che di tanto m, 
tanto sì trovano aperti si accresce il ! 
valore di queste guardie notturne, lei 
quali hanno setópré màggìpe diritto ( 
alla gratitudibe dèi hòstri^nègozìanti. i 

feE'fdir© che ci sono df^uelli che rie 
usufruiscono i vantaggi senza pagarle! ; 

'.^\.'-'i'im 
• <-

' l i hmin a l ioSègFafo . — Sì sa-
rèWbe cuHosràssai di sapere le ragioni 

^̂ el* cui il riostrp. ufficio teìe'graflco sia; 
-^ ' ' 

ogni sera lasciato completamente al 
, . . . ,• t -

V, Va un individuo per iscrivervi un 
teiégrimèiàUè M ì̂-̂ ivuòie vederci f^ tó-

cer-
1 1 . 

cucccio 
ed accónderla. \ 

•Oià sarà motlo^'^l^o^^^ò -
taccagno an^i -^ ma à̂  altrettanto in­
decente è conviene provvedervi.' 

fSussidioJ, —• La Congregazione di 
Carità Ci prega di pubblicare cha.u 

stabilito sulla 
fatta nel de-

• Sorto"tós?'%-^:ìtììr?o.,,clal 'èìg-'^fF-
tài^i'^ citmifr di cui'' !• àv îsojai 
cbncorso 11 maggio N. 80 venne con-
coférito a 'fom'ei Sante toi-nitore. 

s a c c o n e v o «lolita |»i{<oir|i«cia. 
— (5[/In Piazzola fu tentato un furto 
al salumiere Girolamo Omelto me-
diante un foro nel muro: ma i ladrv^ 
non poterono, compiere lopera loro. 
\ $ì ^^^i.^à^èdM.m^^ ^ ìntrodus-
^ero. nel> granaio dìlWtpLwigi Bispllo 
0 vi s-ubàfòrio frumentone per L. 50. 

e] In Vò, alcuni poco devoti^ si in­
trodussero nella Chiesa Parocchiaìe e 
dalla cassella rubarono,,ijAna lira in 
moneta spicciola di,bronzò., 

d) In Carceri d'Este furono recise 
set tàt ia viti'ai'^ pdssidente Augàgliari 
caffìonandocli un danno di uro 50. 

-e] Furti di pofli a PiazzoU e Stan-
ghella. - ' . 

/•/.Ultima la solita dolorosissima 
nota. 
• " • • • m ' - - ' \ - •'\.Xl-^-i''' - . ! • • ' . • . - . ' ' , . ' - , , In Teolq una, povera b%m,bma, a 
nome Carolina Ti'evisah, trastullandosi 
nel proprio orto, cadde in una fon» 
tana d'acqua, donde veniva poco dopo 

jSiffiiiarrlBMtóSBào. ™ $ stato per­
duto Ieri di,mattina alle^pre 12j sotto 
il portico del caffè dell'Angolo e fino 
all'Oreficeria Zimon, un portafoglio 
%èn%(x ?itjssu?'ì utt^ore, ma contenente 
carte di importanza. 

L'onesta persona che l'avesse tro* 
vàto è pregato di portarlo al caffè dell 
l* Angelo, ove riceverà una conveniente 
miahcia. 

U^^^is^sfanaasaa dei pezzi di musica 

n i a ^ liei JifM â di Pottici 
ùber. 

3. Pot-pourri — Mefistofele — Boito. 
4. Fantaaì^;militare — Una fazióne 

campate — Buggìno-
S»ro grama mora dei pezzi di musica 

che d a r à j a Banda del 39" fanteria 
stassera 5 corrente dalle ore 8 a ) | | 
9 lt2 ptìif in Piazza V. E.: ' " 
1. Marcia — la Festa Nazionale 

Róssan. 
2. Sinfonia -^ Fausta —• Donizetti. 
3. Fantasia militare — PonchielU. 
A. Il so^/afocii campo— Gatti. 
5i 0:&\op -^ Mla^ Bermgliera ~ For-

tuccii 
6. Valtz —- Il pasMggio della Posta 
^ • — D o n o . • 

vaftl e:.^6posìfÉtì presso la Divisione 
prima municipale. 

Per la seconda volta 

>»m 

I - ^ V 1 n-f ! . - • ; . " • / 
" ' 

i 

i;portam6nete contenente due lire 
, è pochi centesimi. '-m 

Vii viglieUo del Monte di Pietà. 
Una foderetta di tela, 

• ' ' r i ' ^ ' " " " 

A -s'-r 
Per la prima volta 

<3uat^ bavaglini. 
tliri viglietto del Monte dì Pietà. 
Un portafoglio contenente lire undici, 

pochi centesimi ed altre cafff di 
a".> niun.'valore. -, " •..;-«̂ >̂ '̂ -
Una,chiave. . : 

tJssa a l dà,,~jPolÌtica amepa; , 
-ìóirr: Dì';«n,pec^,, Bernardino,^seM?^^''' 
•taiia prendesse ,la Tripolìtania, cne 
cosà ne penseresti? 

— io,?.,. Penserei che avremmo la 
terra di Tripoli più a buon mercato. 

'm Femmine 4. 
h del 2. 
Maschi 3i 

n K I 
V 

1. Ifsn^.pttini Frang^isco jffii 
Giuseppe, d'anni 40,; E. ìmpiegàlS, : 
.celî bLi; di PauUo (Lodi ) .^^ .Boreìla 
Giuseppe fu Gìo. Maria, d' ààni - 50, 
villico vedovo r ; d i Conselve.;— Una • 
bambina esposta. 

-. ' i ^ I '' 1 

z:^L li-: , 'V i- ^ 7 ' 

8 4 - ^ 5 0 
3 9 — 4 ^ -

" 6 4 
MILANO 59—66 
NAPDLL 614-90 
PALERMO . 4 0 - 7 0 
•EpMA'..- : • 2?rrTr'29'^ 

17 
80 
76 
31 
88 
51 

"̂ : 

24 
33 

51 
8 

23 
46 

25 
^ I I r 

3& 

'A^ 
'Ih 

• i i if.heltera al DirettoreJ. : 
i ^(Cònt. e fine vedi nùmero di ieri) 
. ' ?Ml t : ' ; - ' • ^ •^ • • 'U* '••:•'•: y.;.,^- ^Wmm^-:- J -lUìi^ Per ora lasciamo da parte oŝ ni con-
i?;^|^-< ' . j m<.mm'-,-. •. • . , ., >• - ° i ; ..•'• 
siderazione sugli incarichi governativi. 
universitari, pi-ovincialì, forensi ecc. 
dati al chiarissimo prof, di chimica ole 

I • • • I ' 

'iW 

m 
chè**darà la- Banda del 4;0'* fanteria 
stassera 5 corrente dalle ore 8 alle 
9 ij|iìpOm. in Piazza Unità d'Italia; 
1. Marcia •" Defilé — N. N. 

nerale, non volendo alluhgarci di trop-
po; Ci permetta soltaiito il benevolo 
lettore di rivolgergli una domanda, ed 
è questa: Qualiiftìvantaggi ha recati 
alla scienza, all'msegnameato,' all' i* . 
glene, air industria, al foro ecc., il 
prof. cav. dott. Francesco Filippuzzi 
e con esso il ricco laboratorio di chi-
niiiià della nòstra Università.'?' 

Da quanto ci consta, l'bnór. Mini-
stro Baccelli, fedele al suo progfani-
ma che gli presci;ive di lasciare o di 
ddare alle nostre Università Cantica 
autonomia, ha voluto fin da principio 
della questióne causata dalla dimo-
Strazione degli studenti, che il Con­
siglio Accademico prendesse esso solo 
tutte le disposizioni necessarie per. 
appianare le difficoltà. Ben è vero ch¥* 
quéste disppuipni non vennero at* 
tuate si prontamente come era d'uopo, 
né vennero osse presentate nel'modo 
il più logicò. Ma ora ch'esse ci sono, 

i*beno 0 male, noi chiniamo la testa 9 

ci sottomettiamo, « Spedando jn Dio 
e tenendo le pólveri asciutte. » 

L'indugio venne causato dal fehta-
tivo di salvare il pi^mcipio autoritario, 
stato scosso forti^mento, o per rista­
bilirò il prestigio. L'autorità non cl 
poteva più essere nel professore; e il 
prestigio erasi scgtiflllo in conseguenza 
a certe trattative con esito infèiice-

.-•im^i 



l # - • • . - ^ - • . 
• ^ . 

. 'Cq|le nofflFstaSlffté dal Bettór Mà̂  
"^nfuco, tutto rjpigìierà un corso rego-
iare. Riponiamo adunque la nostra 
piena fidùcia nlìì l safegezs5|^el Rottor 
Magnifico ;"ch' egli prenda * * a l e ^ 
misuro e gli studenti Q noi con easv 
grideremo in coro: €ÉgVì M savia' 
mente agito I» 

^ 

Giovani, StudóntL^.^oi tutti re-
quentatel* illustro Afténeo ^i Padova, 
ove tanti sommi ingégni ebbero l* o* 
nore di salire in cattedra, ovo tante 

sero le severe dot-«neRiV^^'^''^®^»^^ 

dèi corrente mese. 
^ ' i . j - -'Mi 

?J 

L'à lettera deirasaociazìoné có-w 
stituzionalo è.Jl^eramQnte ftiudÌGft||yi 
dai trasformisti di Destra. La rottura 

• . - • . I L -. ^ 
' - • • •.- J 

fra Minghetti e Sella è completa*^-
—iii^SipSquadra permanente si récft 

a OastoUaG^^irj per assistere al W8^^ 
ieU^incrociaiÈtfroì^l|lfitVio Gioja » che 
avrà luoso il giorno 9 córrente, 

-«fDicesi che KlftnP^ì congederà; 
dai suoi elettori di J o r i n o con ùria 
lèttera nella quale darà^, spiegazione. 
degli ultimi avV0nìm#ti della politica 
estera. - ^ ^ ^ L ^ ' ' :'• 

—. Lft ffl^ffine degli ondr.lGènàla 
trinoM'el sapeSTum^ e Brioschi sull'inchiesta ferroviaria 
queste p a r o d i ; , ^ y i ^ c o , che: a ^ ^ ^ ; s ^ distribuita, nella seconda metà 
Sn appfenza ,eco l ' d l tp -profanando ^ ' - ' ^ -^ -
xxn tempio, siicro ^Ua scienzaìt-obo 
diede tanto lustro all'Italia, che àn­
cora oggidì onora il nostro paese. 

Quali motivi vi spinsero, o egregi 
giovani, a quelF atto riprovevole e di-
Sgustoso ? L* amore alla scienza? Il; 
rammarico di vedére deluso il vostro 
ardente dosio d*imparare e dì acqui-
stare solida cotjnizioni che vi potes-
sero fendere utili ai vostri simili? Il 
dolore fora;© dÌfved8re'.Q^C!jipate; .cat­
tedre eccèlse d | ce» t̂e mediòcntà? 

Ma non abtìiàmo noi, a Roma, Un 
ministro preposto alla pùbblica istru­
zione, il quale deve invigilare al buon 
andamento àe^ì studi ? Non abbiamo 
noi sempre avutdf'*WÌi nostri Consigli 
Accademici, degli .p^n^ini insigni, dei 
Hettori illustri, ai quali doveva star 
a cuore, più ancoi-a dell'onore perso­
nale, J 'or ibre , l 'interesse, il decoro 
delie nostre istituzióni scientifiche? 

Siguorì studenti, perchè non vi siete 
voi rivolti,a codbste corirspetenti aû fe 
rità per invocare un r imedìr t ! -male 
che vi tormentava? Perchè? 

A; questa nostra giusta domanda, uro 
amaro sorrìso sorvola sulle vostre lab-

: •bra,pr.ont|^4i solito al sorriso deli'entu-
siasmo.che rischiara la fede neV be~ 

risposta, ci addi-

m corso.^d N, 
N. 5 f#1avori 

l i . 

•r.'. 

- ' " -'t 

ne ; e voi,^per 
tate mestamente auélla lunga storia 

• dl'227annìj di cEièrTefa professionaléj 
^durante ì quali ma ì^^^sun prowe-
mìftì^tìtb VQf ne prèso, dentato, eseguitò 
da quelle siffatte Uu 

Dùnque, non venne riiài fatto la mi 
nima cosa per rimediare agli s ìSfc i t ' 

Ahi ma se la cosa è cosi, ebbene, 
'allora sentiamo panche noi il^ì^rossore 
ideila rabbia^^ ^^vergognEv^^salirci 

alle gota,; e, coJWiueUo | | |ncio j i p ^ 
vanilé òhe vi liiaratterizza, ci Urtiamo' 
a voi, plaudenti, dimentichi di t^tto.; 
ci congratuliamo con voi per la vit-̂ .̂ 
toria ottenuta e, avuto rigua,rdo ai \ 
nostri capelli bianchi, permettete ohe 
vi,diciamo: 

-- • : ' • ' 1 ' ' 

Siud'enti! Aveteìatto W-oQ^odx^: 
«ere e avete fattpb^ne." Ma .ricorda-fi 
tevi che vCaUa.; vostra dimostrazione, 
VOI Vi Siete assunto un grave obbligo 
al quale non yorrftW^'meno, ne siamo *̂ 
certi, l'obbligo cioè, di STUBURK. Orai 
tocca a VOI far vedere, coi frutti dei 
vostri studi, che siete meritevoli di» 
ricevere un BUON INSEGNAMENTO., ;: Ì 
' Aggradisca, egregio signor Direttore 

del 'Bacchia Ilo ne, i ; sensi della mia 
per|etta stima. , ,, 

' \ Devotissimo 

7 

La Camera francese ha votato ven-
titre milioni per le spese di supple­
mento nel bilancio della guerrat " 

— Il ITewips, difendendo «d oltran­
za lo scrù t in iOTi^ì i i tà /Wste a dire ; 
che ì suoi avversari lavorano por la '' 
ruìna della Reoubblica. V artìcolo di ; 
questo giornale cagiona una certa sen-
Sftzìone* . ^ 

h9, RépuUique Fra^ct^se, ììSwple 
M n Rappel varino 4 n W e & "iillle 
furie per l^atteggiabnenio del Senato 
contrario àtTo scrutinio di lista. 

—: H Temps commentando J 'opu-
scolo di Brachet dal tìtolo l'IfaZìe 
gu^on voit et VItalia qu* on ne volt 
pas, dice che giammai i -tedeschi fe-
cero dlnprmcipio di nazionalità un 
uso così audace, cosi aggressivo,'cosi 
minaccioso per la sicurezza d'ell'Eu-
rop^^come lo fa l'Italia I^ftvi i % 

- La presidenza della Lega per 10 
pace spedì da Ginòyr»;^t|ig0.verui;|;ita^ 
liane e al governo francese i^S: indi­
rizzo, con cui si scongiurano Jtftlia e 
Francia a non inimicarsi p e r l a qui-
stione di Tunisi. 

—- Aven^o^Conduriotis firmato I» 
convenziow™ffPòUéhioa la Porta 
ordinò lo sgombro irriniediato "̂ Olella 
Tessaglia. • _ \ ' 

---Xia Wiener Atgemèine Zeitung 
annunzia che la principessa Stefania 
è in'fetato interessante. • 

— A. Wiesbaden furono Tatti ^\ari 

^ : -

L 

' :^\W\^\ 

1 , 

-f ' ^ i •- '• n, 
(Segue la firma) 

1 - 1 
" 1 

CORRIERE ^ 

.:mm-mii'. 
• '• ia , , . .A, ' , 

Invètìe di Laporta, comproiiStsgòsi 
ùélle • trattative 'con Sella, verrebbe 
chiamato Del Giùdice al segretariato 
generale dell* agricoltura. 

-^ Si sta preparando un moviménto 
nel personale Sii prefetii-, 

—- ZunardeUi prepWa fr^^^^^^^ 
di una direziono generale del dica-̂  
stero di gruxia e giustizia. 

^- Fu firmato un decreto che dà 
facqJM, alle maestre dì grado superiore, 

arresti p e r l a v o ^ ^ o i w m i un cora-^ 
«lotto contro l£t vita 'dell'imperatore^ 
Guglielmo. „ ^ „̂  ,, . 

T -^^W» J»P?f"e»4?sv da^^msni^tro 
delle finanze russe, dichiarò ad Ales-

lul{|^{>M strà^ifWirie stradali i-
drauhchejàUa tabella D annessa allo 
art. 2 e^&cernente lavori di bonifl-

: S(mO i f p r ^ i l A l N - i i a ù M n t o d e - -
gli ,a|tegn1 propri..delle bonificazioni 

. % li N. 3, \\ ]N. 4ì,^,jl 
ri meli Agro romano-conf 

somma aumentala à lire ,5,200,600 die­
tro proposta : de lmi iusp j : ed i l * » 
1 numeri dal 7 al 14 riuniti in un nu­
mero 'soloi ". •• :m^:-
; Discùteiidosi poì/il :N. 45, diventato 

^i8,/9i svolgono JàlcURe iprdìjèste'd'ag-
giunttì fra' cui una-dl Sani per lavori! 
di bonificazione^^' bacino superiore 
e irif^ifiore d e f i l i n e del ^ Sàbato ÌM* 
provincia idi Rovigo. 

BiaoG&p^liil ditJJiJBra dì accettare! 
taluneproposte, fra cui quella di San% 
dichiara iìioltre vi sieno aggiunte al-
cuWWtre bonificazioni, e per tutti 
questi lavori s'iscrivano lire 5,762,800 
ed approvato con queste variazioni il 
N. 15, approvasi poi la aomma totale 
4elU tabella D in lire S9,072'Sf:^ , 
"* Discutesi la tabella .E per Uavòci^ 
ÌDortuali. Approvasi i capitoli, W 3 , 4,, 

e 6 relativi ai porti di Ancona la.: 
cui cifra è portata a lire 1,200,000;® 
Brindisi, 'Cagliari "Civitavecchia, Li­
vorno e Napoli. 

Approvasi il N. 7 per,T estirpazione 
di ,rocce nel porto di, Palermo e per 
trattato di banchina dall'angolo Quat­
tro, venti ! al pòrto, sporgenti dello 
soaio'ferrAriario. , 

Discutendo il jjnumero 8 relativo al 
portb.di "Venezia,:Ku/d^ni e CavallettQ 
dimostrarono la? uecessità dì appro­
fondire maggiormente 1' escavazione 
del canalii 4i j^avigazione e specie 
quysltò dì Malamocco,^J|C)stenendo 1-
uoTtro che la nmggiorW speaaa^ìÒ*^ 
occorente'(ìeve eissere a ckricb^stlu-
sivo dello Stato. 
• Ca¥i&SieÉlo aggiunge racco|]i^^n- { 

dazióni perchè„,provvedasi ad allonta-
nare tutte le cagioni di malaria dalle'̂  
lagune sopratutto di Chioggia. : 

B a c c a r i B a i tispoQdp che ìl^'orto [ 
dì ^è^eziaièdi Lc l a s seé provvedervi 
la l e s se : riservasi pòi di studiare la 
questione a chi spetti la spesa. ;vv r§; 

MàSslSMt e CaWntHo-pi*end6ftoi 
attb^ ed il HN. 8 è approvarsi 

Si approvano poi tutti,gli altri, c^ri 
pitoli e la somma totale della taoelia 
JB ih ìire 33,701,400. : ^ ^ 

Rimandasi al U M ^ o dei livori 
pubblipì rjnterrogàzion^ 4Ìsfii[i-^a?oÌ^ 

/fohè auU* indugio dei lavori appaltati 1. 
; pel compiriiento dellastraqa nazionale 
IdaGirgenti a Bihoria Oòrfécine a Pa­

lermo... ,; 
BfggJi^masi infine il risultato della 

— La Ù^^ttà del Bj^pn ha un 
severiasira^^Rcolo contro il generaìes 

1 . . . . . •-- '• ì' - ' ' ' . , .. ; _ , ^ " 

tì '. ..-

Ignatieflf che tutto in Bùssia vuol ro 
ŷCHciare e che non avrebbe che l i 

fiducia dello Czar. Ì ^ ^ M 
L'agitazione ih Bulgaria acqui­

sta sempre maggiori proporzioni, 
pòrtdpiEili saràurio 

sciolte. 
— I cWeni perseguitano Pex^pre-

sidente periìviano Pieroìa, che flSdési 
riuscirà loro a sfuggire. Luì preso là 

. . . i ~ . 1 

pace sarebbe firmata col signor Gar­
d a Calderoa. 

— Circolano voci 'aliarmanti sulla 
saliite dì y . Hugo. 

— Dicesi che a'^"CoétantìnopoUMll 
processo contro gli assassìni di Abdul-
Azis non avrà seguito. Da molti poi 
si sospetta che #Ìntero processi^non 
'Sia che una maochina per li 
da: qualcuno. t 

Inserzióni a Pasranint 
:' ^ 

•la' iato SlaMliiiBito 

%'mu 

Acque Minerali arsenico ferruginose 
/per cure interno ed esterria.̂ ^ ^ Cura 
id^roteraptca. — Bagni Russi - - Sala 
eiettroierapioa. 

~X>^I ' l l l m i ' a ^ g t n a t u t t o f^ett* 

^ " r a t e i l i dottori WAIZ 
153 ' M j ^ m l F ^ P ' •-

I - 1 -> t 

•r-!';V,r-?•:::' jvo: 

della prfondata disUUerià a vapore 

Grò. B^TTA. PmzflOL 
- . ' • 1 

PIAZZA CAVOUR PADOVA 

Agenzia 
' i . 

-'/ 

BELGRADO, 3. — La Scupbina è 
chiusa. * 

Il principe è partito per Budapest, 
Berlino e Pietroburgo. 

LONDRA, 3. —; I Comum hanno 
respirito dna mòzibrie di Maccarthy 
téndiente ,aj biasimare il governo d'Ir-: 
landa., ^ &^^-. . • ^ ; 

i l 'Times diòe che' gli ufficiali in 
1 perm'esso àpp'arUnéntì allefuMVfiohì ' 
dell' Irlanda ricevettero ordine ài rag-

• giungere subito i loro: corpi. Quattro­
cento uomini partitLda Publino oc­
cuparono il CasteM IR'l^dWpàiras'finif 
al-ristabilimento dell'ordine. 

M N D R A , 3.̂  — ' I 'Comuni hanno 
deciso di;aggiorn:^i^ì.^i;:^Vv ..i. V./, ., 

Qladstone, rispondendo a Churchia, 
dice che il gabinetto ricotto severo' 
misure per reprlèeréW'disordini dn 

Northcote biasima la debolezza del 

SQUISITO LIQUORE 
liSP 171-

assaliente hlhiitt siràc^Ks 
Rende l'acqua salubre di un sapore 

e profumo aggradevole — estin 
sette, senza prpdg^e spossatezza 
rapiva l'appetito -^facil i ta la dige­
stióne ed è tonico. ' ' „ 

ALTRE SPfiQIàLl'T 

eipre-FBZÉl, Biir-Pezziol, Sin e i ' « 
e'É,&ln eiatteo MPitoSfl,DopBlo CMiel 

' L V 

ì 

el Kiie Bepio ̂  o L 
!.. 

•:i\t 

\: in via Municipio, W 

! . 

governo., 
^ H a r « r t ¥^p-overà a Nortiicote di 

aumenjiàitó la inquietudine e le dif­
ficoltà cTeìla situazione. 

r 

E 

• ^ 

.1 

' , h • '-,' h - MB 

l̂̂ . • Olio!Bàri mangiabile aLlitro 
mk'» » mezzo fino ^ » 
•f»=^ ¥• 

:» ^hno 
. 1 j - T 

' . i l -

L. 0.95 
» 1.05 
» 1 . 

Paste eli, NIpfli^eGeftov^'Kilo > 0. 
> ,̂ .nostrane m sorte ; » » 0.50 

Sapóne Bari Verde al pezàoy > Ò.15 
2469' .=J,^ M 

R13DAPFST, 3. — Il Parlamento; 
jingkejose è convocato, pel 24, 

AGrandè sgomento nelle sfere fihan 
>ziarie. 

• j -

..-.,;. î  
-^ ^--.--^i 

. . . ' V " ' -A 

. Ì : .7 f ' -^1| I | |J , 

- ^ H..0 

' • " - . 

- . - I -

Sodìiia àel giorno'^^. 

Proclamasi il risultato della vota­
zione per cinque cornamiasaìil'sitila ri­
forma elettorale. ---",Riuscirq|j^ eletti 
óltahto Villa e fare; priDcedavasi 

p i l id i flt^fballottaggio ù&, DèfWitt, 
'ffjjani Diego j GenaWp Pianciamf:, 
Biancheri & Solidali, 

A comìssario del bilancio fu eletto 

! ^ ^ 

•r<' 

; 1 

•-1 

jm sesaenpió di lodevole insegna-
mente, di Gonoorrere agli osami di a-
bìlitazioria per l'irisègnamorito ntìHo 
scuole normali fijmminiti della lingua 
e lettorutui'ii, della storia e goografiu, 
della mtitomutìca, della pedagogia, 
della morule, della fisica, chimica e 
storia naturale. 

Votasi poi perla tiomma d i t r e com­
missari sulla riforma elettorale, fra i 
nomi citati' per duella,'di un coramìs-, 
sario del bilancio ed nnO pel reepla-
meh*to della Camera in sostituzidrtWi 
£ o i J Ì ( o , _ ; •. _ ;^ •- • 

LaBciatesi aperte le urne, S^on'entìì 
no svolge una sua interrogazione in­
torno alla ésecuzion^^ data aila\|le^|e 
forestale che a! lui sembra applicata 
con falso indirizzo. . 
^ ^ Il minisLro ESsaa"!! risponde che 
^utt^ie^lstruzioni per gli a|jenti go?̂ ^ 
v̂ l-jU atiyi sono rcqntènute rielli rel^-^ i; 
zione già presentata alla Càmera ch;è ' 
*": "Wa§o dì stainp[^y,'Dà poi altre spio-: 
gazioni a seguito delle quali Sorren-. 
tinòy dichiara'tosi soddisfato, svolge al- ' 
tra stia interrogazione sopra alciirii 
punti del regolumento del dâ zlo con­
sumo risguarduntii transiti delle merci 
e fa osservare gli inconvenienti deri­
vanti diiift in'egolare.àpplicazìòuf*' 

Blaj^lSusii risponde che Ogni vòlta 
che vennero presentali legittimiWon- '• 
dati l'ecUuiiì non muueò di scriverò ai" 
•Prefetti perchè richìarnassero alla re­
golare applicazióne dei regolamenti 
gli agoùti governativi e che provve-
derà in seguito anche agli ìucunvo-
nitìiui rilevati da Sorrantinp, il.quiUe 
dicbffarasi soddisfatto. 

Eìprondesi iadisGUSsione della leggo 

k^it-^iitàs 4-t-.- . ' ^ 

votazioneil^i tre commissari sulla n -
'"ifórma Vìfitorale. Riuscirono. eletti 

Tajani HWgo, Dervitt e Gendla.^ 
A commissario del bilancio nessun 

fu eletto CLuindi si procedei A al bai-' 
lo^ttaggio fra Geymet e CcinaelUeri. 
:;BM'berasi infine, dietro proposta dì 

Cavalletto^ incaricare i deputati ora 
^ptesentis akXorino, di-tappresentare lâ  

Camqi|"a,̂ aRa commemorazione deiran-
niversano;|iella morte di Cavour cìie 
sarà celebrata lunedì 'prossimo a San-
tèna. 

'r- • l ' I 11"'- Ó ^ ̂ tv 1 . • . -

CORRIERB DEE MATTINO • ' „ ' 

V--- ^ ' ' r r ' t: • - , "TwtJ 

Fu convocata la Giunta parlamene 
- . , ' ^ •• " ' ' ' ' " . 

tare per l'ordinamento degli archivi 

mm^mlhi . / '•"'.'•';.•, • - : . ••. 
— Mocenni tu nominato relatore 

per le modificazioni al testo unico 
delle feggì sul rlgolamento. 

—̂ La Giunta parlamentare pel prò-
. . . -L I. 

eelto di legge sulla posizioneiinter-
•media iiegli ufficiali ha approvato 
,varie,,}TipdificazionÌ proposte dal mi­
nistro Ferrerei Presidente Nicotera, sì ra p, 
reno a Napoli i delegati delle p ĵ̂ f̂ U-
eie dì Napoli, Salerno, Potenza, GQ^^ 

s^senza e Catanzaro per trattare della 
ferrovia Eboìi-Reggio. Per l'assenza 

i '-^ i ^ r 

: de^ delegati di leggio la sed,uta fu 
rimandata all '11.^^ 

— L* estrema Sinistra tenne una 
radunanza per discutere sulla legge 
elettorale. Fu deliberato dì put^ìicare 
in breve il programma n ^ q u a l e sì 
delìneeranno î  suoi fini prossimi, il 
metodo e l'unità d'axìone. IV program-

%i1i si presenterebbe alla nazione. 

.li.. telio smentisce che il mmistro-
di'Francia a Tunisi' abbia avvertito i 
consoli generali e gìì agenti delle al-
ire potonzeche dovranno avere nuovo 
credenzittli'dftì'loro rispettivi governi 
per poter trattare gli affari col go­
verno del bey. 

rbli ITélfòn sono .convocati pel 24: 
corr. per eleggere i deputati. 

EOMAy 4. -^ Il Diritto dice che Fé 
d'Ostiani andrà mmislro a Monaco, 
Barbolani a Berna, Fava a Washin­
gton^ e Cova a Buenos Ayres. 

JlèstereWlfp a; provvedere due tì-
^^olari pei!' le legazioni dì Belgrado e 
•Tokio. ' • , mmSS,^ • \ " 

VIENNA, 4;;>--La ^Camera dei Si-
^approvò il trattato di commer­

cio coUa,G.ermania~ ed elesse SO.membri 
pelle delegazioni.^,.* ^va.', • 

laaiTe dichiaro in nome dell impe­
ratore, che il Parlamento è aggior­
nato ; fino alt'autunno; 

ROMA, 4/ — Il Governo nominò 
ni colonnello Velini ed^Ml maggiore 
BosélU commissari per assistere alla 
'conségna dei territori ceduti alla 
Grecia., 

LONDRA, 4 . — Trenta case, pa­
recchie officine e scuole furono, in­
cendiate (l'I ;.•••'" > ''•••'•.. •• '•••^m^^..„, 

l i i^oni iny Post dice ; La Rulsla 
pì-ojjose di comprendere gli assassìni. 
politici nei nuòvi ti'attati dì estradi­
zione. -:•:••: 

BUlffiREST, 4. — Il Senato discus­
se ITOterpellanza chiedente se l'ulti-
mo gabinetto prese impegno sulla que­
stione del ptlnubiù. ,̂  - i, t ? 

Beoresco dice che ìa Rumania non 
I . - ì - 7,-. : 1 ; • - . L 

potè domandare l'eliminazione dell'Au­
stria dalla Commissione mista e3sei||ló 
tutta le pptî ftze d'accordo dì ricoao-
sc'ere il d^ t to deU'Austria di far parte 
deiia Commissióne, ma combattè la 
proposta che l'Austria ;^ip|s||"Iiy pre­
sidenza permanente con73'òto prépon­
dérante. Boeresco soggiunse che non. 
si prese alcun impegno finché egli era 
ministro. 

Il presidente del Con3ÌgUo^gi;^tÌaM=: 
domanda, sa il Senato vuole affidi^rgfì 
dì t rut ìare la questione^ promettendo 
di lavorare con tutte le foi'ze per farla 
sciogliere oonfofMf^^nte alle stipula­
zioni del trattato dì Berlino, 

jUn membro deiroppo-sì2ione dichiara 
che la minoronza ha fiducia nel pre­
sidente del Consìglio. L 'e^ presidontQ 
dal Consiglio ripeto le spiegàzioui dì 
Boeresco. 

^ 

11 StìntttopttSst> iiiir ordino del giorno 
sulla interpellanza. 

La Camera dei depu'^atì dì^Worà 
lunedì tre intèrpellauEe sulla stassa 
questione. 

"Si prevengono T signori qonsuma-i 
tori di quest^acqua Ferruginosa che 
da speculatori sono poste in commer­
cio altre acque con, indicazioni di 
TaB.I^.. iti ^*ejq,..Wera IPon te diì 
••iPej®, FoiseaBi'iaass -- — -fila o, ecc. 
e non potendo per la loro- iiififriorità 
averne esito, sì servono di bottiglie 
con etichetta e capsula di fói ma, co-
lore^^^isposizione eguali a quelle della 
rinomata Ass t lea Foasèo d i l^e ia 
onde ingannare u pubblico. 

SiipiVttano perciò tutti a voler esì­
gere sempre dai signori Fiirmacìsti e 
Depositàri che ogni bottiglia abbia 
etichetta e capsula con sopra iS.atl-
é a Fo ia t e - ' ^p jo lSasrgfeeiS€l. 

La Blrezione €w. ISors l^etSi 
- I 

In ì? iado«a deposito generàje presso 
^VAgenzia della Fonie, rappresentata 

dal sig.. Pietro Cimegoito Piazzetta 
Pedr*dcchi. 2433 
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Col 1 giugno 1881 qtĵ î signori Pos­
sidenti ed AgrieuUori che desideras­
sero assicurarsi dai danni d e l ì a ^ r a t t » 
d i n e sopra^rumdìifo, 'UiHxm ttUH 
jprorfofli godranno dello Sconto 1^ Oi0 
dalle tariffa, le quali l l igono così ri* 

FrusuesAio lire S.^O per ogni iO§ 
„„„ lire assicurate. 

Uva lire S.OO per ogni 100 lire a s - " 
sicurale. 

Le assicurasionì sì ricevono In 
d o T ^ pri^Tò la SQàetàGi&n&nod& ì ^ 
liana PaUièi#llHe Debite e p fes^^» 
succursali esìstenti in tutte le città Q-^ 
capoluoghi del Hi*gno. ^ 4 

ESTRàTTO-rAAÌÀfti, 
(Vedi quarta Pagina) 

mSS2€3I.ìIS'€k 

h.af m^ *^r--- - . . * K . . . i ^ •_&. v . . ^ u ^ . . . J - W ^ - -—-—I- I - - 1 ^ 

P. F. EUrZZO, Direttore. 
AKTONJQ SXSFAHI, Gerente re; 
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Vallile Ml3 Ditta 
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.̂̂ .rfflt "Venezia,, ; 
scehzione,125 

IMelle ì̂rlfiKlBsa 
' ' * dei premi comunali dì 

i^il ^?^ 

t I 
i ^l 'm. 
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per it. L. 1 5 0 a'paganieuto rateale di lire CINQUE almese ; 
*^'',\ n̂  — . ^ . ' - - i ^ . ^ j . . — - . . . I , ,1 • dltgifm III < > M — b . i <-< * •• >u i>- • . • '-^ • 1 ; . 

Il compratore dMgeste TRE OJ^LBlàaQSaSI^INALI 
è:;s1óuro di venire rimborsato dalle rìspéitìve Gomiinì eoa 

italiane lire 260 perqliè 
la cartèlla BARI viene rimborsata con ìt. L. 150 

\Q0 ' 
---.-, ?,--:^l-

MILANO 
5 1 

r 1 

55 

1? 5t 10 
Assìemâ W^ L. 260 

Le suddette TRE OJibligaziQpl, oltre al sicuro rimborso 
hanno neirasèléme 12 Estrazioni all'anno, e precisamente 
nei giorni: 
-tOC^eniresiSo Bstraa',. HIÌV*! 
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Ipremi flsglli dalle dette Gomuai ai quali ha diritto per 
.INTERO il compratola dopo fatto il primo versamento' e 
qualo^in regola cor pgamenti Sbrio di it. È!re 

m^ &^smHs&t S^ssil la, ZB'éhÈÌtm^ ^0sss||av'-£@^.i3iiiia,: ^mi&Um^ 
SiaaSla, «Diaìla, t©®©, 5©©, 3®é, "'"'""" 

I. 6? 
^4 . . .# • 

ì 

Yì sono putf in Yéndita titoli con estrazioni triittestràli 
àvéflii anche rendit fruttole il 5 
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PROSSIMA ESTRAZIONE PRESTITO »f l l i .^HO 16 
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^T&,- sottoscrizione p ^ l'acquiffè^di; tali ObbligaziQDì• è 
presso 11 banco di Cambio-valute della Ditta suddetta, al 
r Ascensione, N. 1255. 
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Il programma a^chi jie fia ricerca, - v i e^^ed i&^ra i l i 
® " W r a . i i c © 

^ B 

^ m 

Mi 

r -

- > 

m 

L . 

'̂ V^ 

V ! 

'^TtuL^.T-jrnf •• 

: • • 
Sh' 

. ^ ^ i ^ l i " : 

' = ' f i r mi 

t i l H . ]!£. I l 4 3 Ì S ^ , ìQf [Coleman Street^ Cifj/, I ^ u n d i ^ M . 
VERO R I S T O R S T O R E DEI CAPELLI. 

I n ' • 

E run i co prepara to che in ijfìodv.pgfi^^^^ rest i tuisce gra­
da tamente ai capelli bianchi 0 gr ig ì i ipv jmi t ivo colore nero, 
b runo o biondo, che sia s tato perduto per ma la t t i e o per 
età avanzata . Assiste la na tu ra fornendo quel^BùicIo che 

.j,4-à ^̂ ^ capelli iì SWor© natura le , la lucidezza, la forza e la bellezza di gìoveniù,fe8]||i^,^gg 
"forfora e tu t t e le a l t r e . , ^mopd iz i e della te,^|a, impedisce la caduta dei capelli,U,|ac^^^^ 

fortifica ^e l i j / a r inascerò auiUi 'par te calva quando vi res t i ancora la' radice. Diffidare dalle 
#it^imitàziofficile si vendono col nome di Uosset ter . Il P'"'̂ P^*'*^ '̂̂  genuino porta il marchio dì 

fabbncà come pure il nome dì B . R. ICeìth e le e t iché t te in inglese ed in i tal iano. — Còn^ 
irò i contraffatori e gli ùàùrpatori del ^g^e.sipXP^^ f* termini di legge come fu fatto col 
signor C. L. di Milano^ che con sentenza del, id Aprile 1879, confermata in a^tpello e cassa-
zione^ fu condannato alla multa, alle sjtese di processo ed al risarcimento dei danni. 

Venditii all'ingrosso da A. MaBSKWBui è C., Via della Sala, 16 -« S5. IBst^Hisiigarftffi^i 
-^ A. Bllgflimc e € . , ed ài dlÓaglio presso i rivenditori dì articoli da toeletta ìn tiittè la 
città d'Italia, =136 

•1 n ' ^ . . I j T ' W ^ U V J l 
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STABILÌMENTÌ JERMALI 

I D E I JDOZZTJSrA.l<TrVX 
\(Provimi ti TaàSvaJ — SM A 

r^-
j -

(Provincia di Padova] 
V;i,.ri>a.rrÉiiniiiliiwi... l i l B l l l f l -•-•hrr 

• 

'ftlvoi'^ersi alla Direzione di detti Stabilimenti, sìa per cure che per 1*esportazione di 
AcawaVl*'aai5;«i' T^riisisile, ed anche dopo la stagione balneare per viUcggiaryi,;. 

La Direniùne avverte che dovrà suo malgrado respìngere i Dozzihantkprovenìenti da 
quei Comuni che fossero ancora in difetto di pagamento per cure pjiestate negli anni 
decorsi. 2200 

-i^-.^^i 

mér • 

• J -

Non più asma, né tosse, nò soiTocazione, mediant-e la cura della 
Polvere del dottor I I , Cler^ ' , dluMarsiglia. — Scatola N. I L . 4 . 
Scutolu N. r i . 8 f̂ ©. 

Depositi) generale per V Italia A. MANZONI e C, Milano e 
Roma. — Vendita in Padova nelle farmacie Cornelio — Pianeri 
e Mauro. ' 50 
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II sdttbscritt%,papo Comune; di P/'jo dichiarò, eh P i a Véra ed unica i t^^asa «Il 
If®Jea è l'acqua del I^^iaÉwafiliiiw «Il a»«jo. Avverte quìndij e prega i signori Medici 
e consumatori onde, non abbia|io,ìfÌr§stare ingannati da attre acque dette inmi^Stirìa-
mente di Pejo, dì chiedere ai Signori Farmacisti acquo non di PEJO semplicemente, ma 
del W^ktmmìno: «il a'^ejo, ed esigere bottiglia con capsula coìót rosso-sctivo, colh 
scritta:;A«3tq|ua ^«^mi^ìlsiissisa «iel l'oB^tg^B'iisao «Il S^cjo. . - . 

Ùal Comune di P0O f^tJAPO COMUNE 

tii ^-* 

l l F j 

;o gesaei-al© Isa Weraiaaa; Presso la Bitta conduttrico 
I i ^ i ^ l K©lió5!ari Via Porta Pallio N. 20.-

IBI I^i^dlova : presso i signori l* lane i r i 
M ^ l s e r f l f a S a t M e t ^ i ^ e P e r u l e . :̂ ' 

A-J Vendita al minuto presso tu t t i 
Provincia. 

*w 

i signori Farmacis t i di Cit tà e 
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inerale Ferruginosa Acidula tìazosa 
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, U^mgm)oitor Chimico CM ANGELO PAVESI ncììa sm 
l ' O ' j ' O ^ k [ • " ' • ' , . ' . 1 ' ' . 

«nrt//^/ dell'Acqasi d i S a n t a C a t e r i n a , prova cJ/essa hMp^ 
ripca di gaz acido-carbonico e che contiene^,^o%Q doppia.di ferro 
dell'Acqtià diFtjo « una dose tripla diiqtiplk ,di-Recoaro * 
Sr Mauri:^hì ch& pur godono tanìa riputazione, di effcaclMf 

Per lastia alcalinità e per la gran'qnaufità di gai acido-carbonico 
eJemì,Mhssai<èónfennti;é la-pia,pura e la pia digerihik delle 
stprmomn&X&t e quiridi Ja sì può piistamènte - proclamare la 
sovrana delle acque ferruginose. 
; Essa guarisce le ' 
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Costo delie Casse da ^oBott, gr. L,M-da<30' Boti, picc, L. 18 .50 . 
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^ . ^ \Xi ^J^ip/^^rs/ , „fl//iJ piiM: Concessionorìa ". I 
' ilahOf Via della Sala, ló^migolo ài Vìa S. Paolo 

$kssa Casa, Fia di Piclu^ 9I' 
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MILANO Melchiorre Gioia 
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dello Spedale S, GìoTanni d i Dio 
t ^ 

Ci franou%(ne 11'la tri a), 2 dicèmfcré 1874. 
Visto che il signor Nicolò De Filipoini, do­

po aver per ben 30 anni sofferto atrocissimi 
dolori gottosi, col suo specifico se ne deliberò 
allatto, mi fo un dovere di dicbiaTairo.pubbli-' 
càmente a sua glor||»|d onore e nell' interesse 
della sofferente um'anìtà che questo suo ape-

cilico contro la Gotta è l'unico e sovrano ri­
medio. • ,; -••'-• '^à^ 

In fede di che^ con tutta stima mi protesto 
'̂ LOBUHO Dott. MALYINI- :, 

L'unica prova per convincersi dell'eltocìa 
del suddettri^ihimento, sì è, che chiunque 
dalle 12 alle 2 pom. potrà ispezionare d'alio 
stesso inv^ntorej Via S, Maria alla Porta, 3-, 
Milano, un Album contenente più di 300 cer­
tificati di guariti, nonché quelli di distinti 
Medici, le di cui copie autenticate sono espo* 
ste all'Esposizione di Mìlàlf!^ Classe 14^? 
Gruppo 3.0 — Prezzo dei flaconifL. * 0 , 4 5 
e &. 2457 

vm OStSaEMi^aiCi^^BiS^atf. p e r £0 pursomi® afS'otte d a 1 =:iSKai^:Jr=::r=:5::ì:;:33;asc^^ 

ESERCIZIO 
I L ZURIGO, Via Capllar l , 4, MILàNO tbi aaimaaaBaaa 

I tanto benefici e raccomandat i Cinti Meccanico-Anatomici per la vera cura e m i ­
glioramento à^^\^ ^ i i ' i i l e ìnvenKÌpne privilegiata deirOttopedico signor ^urf iai t» , t roppo 
noti per decantarne la supecìorilà 0 s t raordinar ia efficacia anche noi casi più disperat i , 
sono preftìrili dai più illuatri cultori della scienza Medico-Chirurgica d ' I t a l i a e dell 'estero 
come quelli che nulla ormai lasciano a desiderare, sin per contenere, come por incanto , 
qualsiasi E i r i i l » , sia per produrre , in modo soddisfacentissimo, prJii^ì ed ottimi risul­
ta t i : è inutile aggiungere che tuttò^fbiò si ot t iene senza che il paziente abbia a subire 
la minima moleytia, anzi all 'opposto gode d'un insolito e generalo benessere. Le nume­
roso 0(1 incontrasta to guarigioni ottoìiute con quoslo sistema di Cinto, provano alla e-
VÌdonza quanto esso sia Utile a l l 'umani tà soÉforente. ÌS«8 ia r< la r s l dalle contrnffazioni 
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Padovâ " Tipografia del Bacahiglione Coffiere-yen'eto.lì^ Pozzo Dipinto N. 3836. 
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